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Schianno 11.04.2024 
OPERAIO O CALCIATORE? 

Mi decido a scrivere  la 
seconda puntata di ricordi 
personali riguardan2 Gigi Riva. 

Riporto quanto mi disse Afro, 
un suo carissimo amico di 
gioventù  che ci ha già lascia2 
da qualche anno. 

“Andavamo a lavorare insieme 
alla Slimpa che produceva 
par2colari metallici per gli 
a s c e n s o r i .C ’e ra n o m o l te 

commissioni da evadere e  ai 
dipenden2 veniva spesso  chiesto di fermarsi a fare straordinari.Per Gigi il problema erano gli 
allenamen2 con la squadra del Laveno a cui non poteva mancare.Allora, data l’insensibilità della 
Direzione all’aspeGo spor2vo,Gigi ,con la tolleranza del caporeparto, finito l’orario normale mi 
chiedeva aiuto, io gli facevo la scaleGa e lui appoggiandosi alle mie mani e alle mie spalle 
scavalcava la recinzione e correva in bici o in motorino ad allenarsi”. 

La piccola Slimpa nel corso degli anni è stata assorbita dalla mul2nazionale Kone, il lavoro è 
aumentato, bisognava ingrandire i  capannoni.Non potendo farlo a Leggiuno ha realizzato una 
nuova moderna sede a Cadrezzate. 
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Veniamo al dunque: Kone deve festeggiare un anniversario importante a livello europeo e 
vorrebbe che Gigi venga a solennizzare l’avvenimento, mi pregano di mandare un  invito in via 
amichevole. 

Io contaGo il campione aGraverso la sorella Fausta che vive a Legnano. 

Indovinate come è finita la storia… “non mi avete voluto quando ero ancora un calciatore 
sconosciuto… non mi avrete neanche ora che sono famoso…” 

In preparazione alle elezioni europee del prossimo giugno, la diocesi ha diffuso un documento che 
qui trascrivo, merita di essere leGo e faGo conoscere. 

La liturgia di seRmana in seRmana ci sta preparando alla grande festa di Pentecoste, apriamo il 
nostro cuore alla venuta dello Spirito perché faccia di ciascuno di noi un convinto operatore di pace 

Andrea e don Luigi 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 
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Rinasca il sogno europeo 
Il documento del Consiglio pastorale diocesano in vista delle elezioni dell’8 e 9 giugno 

Noi cris2ani vorremmo essere ciGadini di un’Europa protagonista nell’opera di pace e 
di sviluppo dei popoli, vorremmo col2vare e tenere vivo il sogno dei padri fondatori, 
per evitare che la cultura europea sia impostata sul mero individualismo, sugli 
impera2vi del mercato, sugli egoismi nazionali. Perciò sen2amo il dovere di vivere 
anche l’appuntamento eleGorale di giugno con responsabile partecipazione. 

Per ques2 mo2vi ho accolto con favore l’idea del Consiglio pastorale diocesano di 
elaborare, nel corso dell’ul2ma sessione svoltasi a febbraio, il breve testo/appello 
rivolto a tuGe le comunità cris2ane che è riportato di seguito. Il Consiglio pastorale 
diocesano è un organismo consul2vo composto prevalentemente da laici e 
rappresenta2vo dell’intero popolo di Dio: ha il compito, soGo l’autorità 
dell’arcivescovo, di studiare, valutare e proporre conclusioni opera2ve per quanto 
riguarda le aRvità pastorali della Diocesi. Il documento è stato approvato all’unanimità. 
Ora è compito di tuR contribuire alla circolazione di tale documento e alla promozione 
di occasioni per approfondirne e svilupparne ulteriormente i contenu2: nelle 
parrocchie e nelle comunità, nelle associazioni e nei movimen2 ecclesiali, e - perché 
no? - anche in contes2 non ecclesiali, ma in cui i cris2ani sono aRvamente presen2. 
Qualunque documento, seppure ben redaGo, per arrivare allo scopo non deve 
rimanere un foglio stampato, ma ha necessità di avere le gambe che lo fanno circolare 
e la faccia di qualcuno che ci crede in prima persona. 
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Mario Delpini arcivescovo 

L’Europa comunitaria nasce da un sogno. Un sogno di pace, gius2zia, solidarietà con al 
centro il valore assoluto della persona e della sua dignità. L’Europa non è, né può 
essere solo uno spazio economico. Oggi godiamo dei fruR di questo processo storico e 
poli2co: la pace, la democrazia, la libertà, lo sviluppo, il sistema di protezione sociale, 
ma nessuna di queste acquisizioni può essere data per scontata né garan2ta per 
sempre. 

C’è bisogno dell’Europa 

L’«esperimento» europeo è la costruzione di un luogo di incontro e dialogo tra popoli, 
culture, religioni differen2. Auspichiamo in par2colare che l’Unione europea faccia 
proprio un compiuto senso di laicità che affermi e consenta l’effeRvo pluralismo di ogni 
espressione culturale e religiosa anche nello spazio pubblico. 

Questa Europa ci appassiona, ne sen2amo il bisogno, il mondo ne ha bisogno, 
sopraGuGo oggi in un contesto internazionale segnato da confliR, dalla rinascita di 
par2colarismi, nazionalismi, populismi. Anche i giovani ci indicano una casa da abitare, 
una opportunità da cogliere, una promessa da compiere, un orizzonte per il quale 
spendersi. Il processo di integrazione europea è avanzato in ques2 70 anni con fasi di 
accelerazioni e altre di rallentamento. Di fronte alle ul2me prove l’Unione europea ha 
risposto in modo differenziato: ad esempio rigidamente nella crisi finanziaria del 2008, 
con for2 ripercussioni sociali; in modo coraggioso, solidale ed efficace in risposta alla 
pandemia. 

Il contributo dei cris2ani 

In gioco oggi c’è l’idea di Europa che desideriamo per il futuro. L’Europa infaR è un 
processo aperto che chiama in causa il nostro protagonismo e anche il nostro 
contributo cri2co, di fronte alle grandi sfide perché si possa costruire un’Europa coesa 
e maggiormente integrata. Le grandi transizioni in aGo, che definiscono il 
«cambiamento d’epoca» che aGraversiamo, chiedono la partecipazione e il contributo 
faRvo dei cris2ani, fra queste: ques2one demografica, disuguaglianze da sanare, diriR 
da garan2re, fenomeni migratori da affrontare insieme, ambiente da tutelare, 
rivoluzione digitale da governare, una poli2ca estera di cooperazione e di pace sulla 
base del diriGo internazionale. 

Un patrimonio da riscoprire 

La comunità cris2ana avverte la responsabilità di portare il proprio contributo a questo 
processo: è il patrimonio che va dai san2 patroni dell’Europa ai «padri fondatori », 
all’intero magistero della Chiesa, fino all’impegno quo2diano, mo2vato e coerente, di 
tan2 creden2 che si spendono nella società e nella poli2ca. Un patrimonio da 
riscoprire, vivere e tes2moniare. Un messaggio di fiducia e di speranza che ha 
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accompagnato sin dagli esordi il cammino verso l’Europa unita, improntata ai principi di 
solidarietà e sussidiarietà. 

Gli impegni da assumere 

Come comunità cris2ana ci sen2amo chiama2 a custodire e vivere nelle nostre realtà 
questo grande progeGo assumendo alcuni impegni: costruire con tuR spazi di incontro 
e dialogo finalizza2 alla edificazione del bene comune; organizzare incontri di 
conoscenza e approfondimento delle sfide che l’Europa ha di fronte a sé; valorizzare e 
rilanciare nei nostri territori il dialogo ecumenico e interreligioso. 

In questo senso l’esercizio del diriGo- dovere del voto è una esplicita espressione del 
nostro impegno e della nostra cura per la «casa comune» europea. Per questo l’8 e 9 
giugno ci sen2amo chiama2 e invi2amo a partecipare alle elezioni per il rinnovo del 
Parlamento europeo. Siamo tuR chiama2 a ridestare il sogno europeo. 

Il Consiglio pastorale diocesano
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